
Tax 

Transparency 

Report

2025





Tax Transparency Report 

2025





Indice dei contenuti

Introduzione� 4

1.	 Il modello di business� 6

2.	 Governance fiscale, controllo e gestione del rischio� 8
2.1  La strategia fiscale� 8
2.2  Il modello di governance� 9
2.3 � Il sistema di mappatura, controllo, misurazione e gestione del rischio fiscale� 9

3.	 Relazione con l’Autorità Fiscale e coinvolgimento degli stakeholder� 11

4.	 Tax reporting� 12
4.  Key figures� 13
4.2  Rendicontazione Paese per Paese� 13
4.3  Total Tax Contribution� 14

4.3.1  Taxes borne� 14
4.3.2  Taxes collected� 15
4.3.3  L’andamento della TTC � 16
4.3.4  Principali indicatori della contribuzione fiscale totale di Gruppo� 17
4.3.5  Distribuzione della contribuzione fiscale totale di Gruppo� 19

4.4  Income taxes� 20

5.	 Appendice� 21
Glossario� 21
Disclaimer� 23

BANCA GENERALI S.P.A.

﻿ 3



Introduzione

Nel sistema economico odierno le imprese hanno il dovere di agire in maniera sostenibile, sup-
portando il progresso sociale dei paesi in cui sono stabilite. In quest’ottica, nell’ambito fiscale Banca 
Generali S.p.A (di seguito anche “Banca Generali” o la “Banca”) intende la sostenibilità non solo 
in termini di buona governance fiscale, ma anche come equa contribuzione alle collettività in cui 
opera.

Nell’attuale contesto macroeconomico, caratterizzato da elevata complessità e segnato dall’inse-
diamento della nuova Amministrazione statunitense, dai conflitti in Medio Oriente e dal perdurare 
della guerra tra Russia e Ucraina, i mercati finanziari hanno attraversato una fase iniziale di mar-
cata volatilità, alimentata principalmente da tensioni di natura commerciale. Successivamente, il 
progressivo ridimensionamento delle incertezze sulla tenuta dell’economia ha favorito un recupero 
dei listini azionari, sia in Europa che negli Stati Uniti. In tale scenario, il quadro macroeconomico 
è stato inoltre influenzato da politiche monetarie divergenti tra le principali aree geografiche, con 
effetti di progressivo riequilibrio sui tassi obbligazionari e significative oscillazioni sui mercati valu-
tari. In questo contesto, il ruolo del bilancio pubblico continua a rivestire carattere centrale, poiché 
le relative risorse risultano essenziali sia per sostenere l’economia e l’occupazione, sia per garantire 
ai cittadini l’accesso ai servizi fondamentali. Il perseguimento di tali finalità sociali presuppone, a 
sua volta, un sistema fiscale equo ed efficiente, in grado di assicurare adeguate entrate pubbliche.

In questo scenario, Banca Generali ha proseguito con continuità il proprio percorso di crescita, con-
fermando la solidità del proprio modello di business. Il Gruppo è pienamente consapevole del ruolo 
che riveste e della rilevanza del proprio contributo fiscale nei Paesi in cui opera, sia in qualità di 
contribuente sia di sostituto d’imposta. La responsabilità di una grande impresa, infatti, si esprime 
non solo nel corretto adempimento degli obblighi tributari propri, ma anche nella gestione degli 
adempimenti fiscali per conto dello Stato, attraverso la raccolta, il trasferimento e il versamento di 
imposte, contribuendo così a rendere disponibili le risorse necessarie al funzionamento della collet-
tività e all’erogazione dei servizi essenziali.

Per Banca Generali, essere sostenibile non significa soltanto creare valore nel lungo periodo per 
l’Azienda e per i propri azionisti, ma anche contribuire concretamente al benessere e allo sviluppo 
dei territori in cui opera, attraverso un approccio olistico alla sostenibilità che abbraccia l’offerta 
di prodotti, l’impegno sociale, la tutela ambientale e il sostegno alla ricerca. In tale prospettiva, la 
sostenibilità continua a rappresentare un pilastro centrale della strategia del Gruppo: la Relazio-
ne Annuale Integrata 2025 include infatti la Rendicontazione di sostenibilità redatta in conformità 
alla Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e agli European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS), a conferma dell’approccio strutturato e rigoroso adottato da Banca Generali.

In questo quadro si inserisce anche l’approccio alla gestione della fiscalità, improntato a criteri di ef-
ficacia e trasparenza e pienamente integrato tra gli strumenti di perseguimento degli obiettivi ESG 
del Gruppo. Nel corso dell’anno è inoltre proseguita l’integrazione dei fattori ESG nei processi di 
investimento, nell’offerta di soluzioni dedicate alla clientela e nei sistemi di incentivazione, a confer-
ma della volontà di coniugare performance finanziaria, responsabilità ambientale e valore sociale.

Il Gruppo sostiene da tempo le iniziative sviluppate a livello internazionale per promuovere la tra-
sparenza fiscale, come dimostrano le informazioni fornite nell’ambito del GRI 207, la relativa rendi-
contazione Paese per Paese e il contributo assicurato allo scambio di informazioni tra Amministra-
zioni finanziarie in conformità alle normative applicabili (tra cui FATCA, CRS e DAC 6).

In coerenza con tale percorso, Banca Generali, in qualità di capogruppo dell’omonimo gruppo ban-
cario, prosegue nel rafforzamento del proprio impegno in materia di trasparenza fiscale attraverso 
la pubblicazione del Tax Transparency Report (TTR), giunto alla sua terza edizione. Il documento 
offre una rappresentazione organica dell’impegno del Gruppo nel:
	› promuovere l’adozione di buone pratiche fiscali;
	› contribuire in modo equo ai bisogni delle comunità in cui opera attraverso il pagamento delle 

imposte.

Tommaso Di Russo 

Chief Financial  

Officer
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Nel dettaglio, il Tax Transparency Report di Banca Generali illustra:
	› la strategia fiscale e i principi che orientano la gestione della variabile tributaria (par. 

2.1);
	› il modello di governance fiscale, nonché il sistema di controllo, misurazione e gestione 

del rischio fiscale (par. 2.2 e 2.3);
	› la relazione con l’Autorità fiscale e, più in generale, con gli stakeholder (par. 3);
	› la rendicontazione fiscale (Tax Reporting) (par. 4), che comprende: 

	– la rendicontazione Paese per Paese (Country-by-Country Reporting) (par. 4.2), che 
fornisce una rappresentazione delle imposte sul reddito – maturate e versate –, dell’utile 
ante imposte e dei principali valori economici e patrimoniali, distinti per giurisdizione 
fiscale;

	– la contribuzione fiscale totale del Gruppo (Total Tax Contribution) (par. 4.3), con evi-
denza della distribuzione per giurisdizione fiscale delle imposte direttamente sostenute 
nello svolgimento dell’attività (taxes borne) e delle imposte raccolte per conto delle ammi-
nistrazioni pubbliche (taxes collected).

Pur in assenza di uno specifico obbligo normativo, Banca Generali ha scelto di rendere pubblici, 
a beneficio dei propri stakeholder, il proprio impegno nella promozione di una solida governance 
fiscale e il proprio contributo responsabile alle comunità in cui opera. In coerenza con tale approccio 
di trasparenza fiscale, e nell’ambito delle più ampie tematiche ESG, il presente Report è predisposto 
con l’obiettivo di rafforzare ulteriormente la trasparenza in materia tributaria.

Il documento rappresenta pertanto un ulteriore passo nel percorso di allineamento alle migliori 
prassi internazionali e testimonia come l’approccio a una fiscalità sostenibile costituisca uno dei 
pilastri su cui si fonda l’organizzazione della Banca, anche alla luce del progressivo rafforzamento 
dei presìdi di controllo e di gestione dei rischi e compliance.

BANCA GENERALI S.P.A.
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1.  Il modello  

di business
Banca Generali si distingue nel panorama finanziario italiano per la centralità dei servizi di inve-

stimento e in particolare, per i servizi di consulenza finanziaria e pianificazione patrimoniale, 
offerti ai segmenti di clientela “HNW”, “Private” e “Affluent”. 

La catena del valore di Banca Generali è strutturata con l’obiettivo di massimizzare l’efficienza 

operativa, innovare continuamente e offrire un’ampia gamma di servizi di alta qualità ai 

Clienti, riflettendo pienamente la sua Mission e Vision. 

La Value Chain può essere suddivisa in tre principali segmenti: "Upstream" (o a monte dell’im-
presa), "Core" (segmento proprio dell’impresa), e "Downstream" (o a valle dell’impresa).

Il modello aziendale, infatti, si basa su solide partnership, una forza lavoro altamente qualifica-
ta e un forte impegno verso la comunità e le generazioni future, con un’attenzione alla gestione 
efficiente delle risorse (Upstream), lo sviluppo continuo della forza lavoro e l’innovazione tecno-
logica (Core), e l’offerta di servizi di alta qualità e consulenza olistica (Downstream). Tutti questi 
elementi supportano l’obiettivo della Banca di essere un partner di fiducia per i Clienti e, nel 
contempo, promuovono la sostenibilità e l’innovazione.

MODELLO DI BUSINESS

 

 

COREUPSTREAM DOWNSTREAM

SEDI 

OPERATIVE

PRODOTTI E 

SERVIZI DI 

INVESTIMENTO

FORNITORI DI 

PRODOTTI E SERVIZI 

IT E FINANZIARI

FORNITORI DI PRODOTTI 

E SERVIZI LEGATI ALLE 

ATTIVITÀ OPERATIVE

SERVIZI DI 

CONSULENZA 

OLISTICA

COMUNITÀ E 

GENERAZIONI FUTURE

CLIENTELA  

DELLA BANCA

ATTIVITÀ OPERATIVE BUSINESS

DIPENDENTI CONSULENTI 

FINANZIARI

PARTNER

FORZA LAVORO PROPRIA PRODOTTI E SERVIZI
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L’offerta di Banca Generali è composta da:
	› Servizi bancari che includono una rosa di conti e servizi bancari adattabili alle necessità della 

clientela;
	› Risparmio amministrato attraverso la consulenza sull’acquisto e la vendita di titoli su merca-

to secondario e primario, così come la possibilità di sottoscrivere certificati; 
	› Risparmio gestito grazie ad un’ampia gamma di fondi comuni, che può contare sulle migliori 

gestioni di prodotti di asset manager internazionali; 
	› Risparmio assicurativo finalizzato alla protezione e personalizzazione dell’investimento;
	› Servizi di Wealth Advisory offrendo un’ampia gamma di soluzioni dedicate a tutti gli asset 

che compongono il patrimonio. In questo ambito sono inclusi servizi di Corporate Advisory, 
Real Estate Advisory, Art & Passion Advisory e Family Protection & Planning, dedicati rispet-
tivamente alla crescita aziendale, gestione immobiliare, consulenza su opere d’arte e protezio-
ne del patrimonio familiare.

Tale offerta è curata e proposta alla clientela mediante una catena del valore che comprende:
	› Partnership selezionate al fine di portare ai propri clienti il meglio delle specializzazioni pre-

senti sul mercato in ambito di prodotto, servizi di wealth management e tecnologia. 
	› Società del Gruppo che svolgono la funzione di presidiare al meglio alcuni ambiti specifici 

di offerta alla clientela tra cui: (i) BG Fund Management Luxembourg S.A., responsabile 
dell’offerta di fondi di casa; (ii) Generfid S.p.A., che opera nell’ambito dei servizi fiduciari; 
(iii) BG (Suisse) Private Bank S.A., banca svizzera che, nel corso del 2024, ha avviato un 
progetto di collaborazione con Banca Generali; (iv) BG Aequitum, boutique attiva nella con-
sulenza e nella gestione di patrimoni sul mercato elvetico che, arricchisce l'offerta con compe-
tenze complementari nella gestione patrimoniale e nella consulenza evoluta dedicata a privati, 
famiglie e investitori istituzionali; (v) Intermonte: primario broker nel mercato italiano con 
caratteristiche di vicinanza agli imprenditori e alle piccole e medie imprese ed eccellenza in 
aree di attività che risultano complementari e sinergiche all’attività di Banca Generali e del 
suo posizionamento private.

L’evoluzione del Gruppo Bancario Banca Generali ha consentito una crescita significativa sia nel 
mercato italiano che in quello svizzero, ottimizzando il posizionamento della Banca nel segmento 
private e wealth management del mercato e ha segnato l’inizio delle attività in un contesto sempre 
più internazionale, rafforzando la propria presenza globale e la relativa capacità di soddisfare le 
esigenze dei Clienti. In questo senso, l’acquisizione di Intermonte Sim nel 2025 consente a Banca 
Generali di rafforzare la propria posizione nel settore della consulenza finanziaria e dei servizi 
alle imprese.

STRUTTURA DEL GRUPPO AL 31.12.2025

100%

100%100%

FUND
MANAGEMENT
LUXEMBOURG

100% 100%

AEQUITUM

Intermonte Partners SIM

Intermonte SIM

49%

87,05%
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2.  Governance 

fiscale, controllo e 

gestione del rischio
Nel contesto del modello organizzativo e di governo societario adottato, ispirati dalla bassa 
propensione al rischio fiscale, Banca Generali S.p.A. ha disegnato e implementato un sistema 

integrato di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale (Tax Control 

Framework - di seguito anche “TCF”) conforme alle previsioni dell’Organizzazione per la Coo-
perazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) e alle indicazioni contenute nella regolamentazione 

italiana in materia di adempimento collaborativo.

Il TCF di Banca Generali si compone dei seguenti tre elementi chiave:
a)	 una strategia fiscale approvata dal Consiglio di Amministrazione che declina i principi per la 

gestione della variabile fiscale e le linee strategiche volte ad assicurare il rispetto delle norme 
fiscali; 

b)	 un modello di governance che disciplina i) i ruoli e le responsabilità in materia di fiscalità e ii) 
i flussi informativi previsti per la gestione del rischio fiscale diretti all’organo amministrativo 
(i.e. relazione annuale);

c)	 un sistema per la mappatura, il controllo, la misurazione e gestione del rischio fiscale, al 
fine di assicurare l’accuratezza e correttezza degli adempimenti fiscali (calcolo, liquidazione e 
dichiarazione) e il monitoraggio delle scelte interpretative adottate.

L’adozione del TCF è stata funzionale all’ammissione, a partire dall’esercizio 2020, di Banca Ge-
nerali S.p.A. al regime di adempimento collaborativo, istituto che – a fronte di un dialogo pre-
ventivo e costante nonché di una trasparenza con l’Amministrazione finanziaria italiana garantita 
anche dal TCF - assicura il conseguimento di una certezza preventiva rispetto ai rischi fiscali.

Recentemente, il regime italiano di adempimento collaborativo è stato inoltre oggetto di rilevanti 
modifiche normative, che hanno aggiunto alla certezza preventiva ulteriori effetti premiali per i 
contribuenti virtuosi ammessi al regime: i) l'attestazione dell'efficacia operativa del sistema di 
rilevazione, misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale, con cadenza almeno triennale; ii) 
la pubblicazione da parte del Ministero dell'Economia e delle Finanze del Codice di condotta che 
definisce gli impegni reciproci tra Agenzia delle Entrate e contribuente, tra cui la comunicazio-
ne tempestiva ed esaustiva dei rischi fiscali rilevanti; iii) la definizione di un protocollo d'intesa 
sull'adempimento collaborativo tra Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza con l'obiettivo di 
un'azione coordinata a supporto della compliance nel settore fiscale.

A fronte di queste modifiche normative, Banca Generali ha proceduto, nel 2025, all'aggiornamen-
to della Policy di Tax Compliance e della Mappa dei Rischi e Controlli al fine di recepire: 
	› il Codice di Condotta per i contribuenti aderenti al regime di adempimento collaborativo sta-

bilito con D.M. 29 aprile 2024 come modificato dal D.M. del 3 ottobre 2024, 
	› le Linee Guida pubblicate il 10 gennaio 2025 dall'Agenzia delle Entrate per la redazione della 

governance del TCF. 

2.1  La strategia fiscale

Nella strategia fiscale, approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 23 giugno 2020, viene 
definito l’impegno di Banca Generali ad operare secondo i seguenti principi:
	› rispetto delle norme fiscali applicabili nei paesi con cui si trovi ad operare e gestione re-

sponsabile del rischio fiscale così da mettersi in condizione di soddisfare gli interessi di tutti 
gli stakeholders e di garantirsi positivi effetti reputazionali. Coloro che ricoprono posizioni di 
responsabilità sono tenuti ad assumere una condotta esemplare ed a promuovere la cultura 
del comportamento corretto e conforme alle regole. Banca Generali, inoltre, non propone alla 
propria clientela o al personale dipendente ovvero a parti terze l’acquisto di prodotti o la con-
clusione di transazioni che siano in contrasto con le disposizioni dell’ordinamento tributario;

BANCA GENERALI S.P.A.
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	› divieto di porre in essere comportamenti e operazioni che si traducano in costruzioni di puro 
artificio, che non riflettano la realtà economica e da cui è ragionevole attendersi vantaggi 

fiscali indebiti;
	› trasparenza e correttezza nei rapporti con le autorità fiscali;
	› valorizzazione delle transazioni intercompany in base al principio di libera concorrenza in 

conformità con le indicazioni delle Transfer Pricing Guidelines dell’OCSE, perseguendo la fi-
nalità di allineare, quanto più correttamente possibile, le condizioni e i prezzi di trasferimento 
con i luoghi di creazione del valore. Laddove Banca Generali operi in Paesi che non riconosca-
no le regole di derivazione OCSE, le politiche dei prezzi di trasferimento saranno finalizzate 
al duplice obiettivo, da un lato, di assicurare coerenza tra luogo di produzione del valore e 
luogo di tassazione e, dall’altro lato, di evitare fenomeni di doppia deduzione, deduzione/non 
inclusione o doppia non imposizione.

Inoltre, in considerazione delle linee guida stabilite dalla capogruppo Assicurazioni Generali 
S.p.A. tramite la strategia fiscale di Gruppo, Banca Generali non utilizza in modo artificioso i Pa-
esi a fiscalità privilegiata (i.e. Tax havens), al solo fine di diminuire il prelievo fiscale del Gruppo. 
Eventuali transazioni realizzate nei paesi a fiscalità privilegiata sono motivate da ragioni econo-
miche e/o strategiche legate al business del Gruppo. Questa materia è ulteriormente presidiata 
dalla Circolare “Target Reporting Model DAC 6” che stabilisce presidi per l'identificazione e se-
gnalazione di eventuali meccanismi potenzialmente aggressivi dal punto di vista fiscale con l'o-
biettivo di astenersi completamente dalla loro attuazione. Tramite l’approvazione della strategia 
fiscale della Banca, e in considerazione delle linee guida dettate dalla strategia fiscale di Gruppo, 
il Consiglio di Amministrazione di Banca Generali S.p.A si è assunto la responsabilità di garan-
tirne la conoscenza e assicurarne l’applicazione, unitamente allo specifico compito di diffusione 
della cultura e dei valori sottesi alla stessa. 

La strategia fiscale è entrata in vigore dal giorno successivo rispetto all’approvazione ed è pubbli-
cata sul Sito Istituzionale di Banca Generali (www.bancagenerali.com).

2.2  Il modello di governance

Il modello di governance è definito nella Policy di Tax Compliance, documento allineato con la 
strategia fiscale e aggiornato dal Consiglio di Amministrazione di Banca Generali S.p.A. in data 
9 maggio 2025.

L’implementazione del TCF ha comportato, tra l’altro, la previsione di un livello di controlli di pro-
cesso, che è affidato alla figura specificamente dedicata del Tax Risk Officer (TRO). Con periodi-
cità annuale il TRO predispone la Relazione sul Tax Control Framework, che viene presentata al 
Comitato Rischi, Comitato Controllo e Rischi dal TRO su invito del Chief Financial Officer e, per il 
tramite del Comitato stesso, al Consiglio di Amministrazione. Il TRO fornisce al Chief Compliance 
Office tutti i dati necessari alla predisposizione della relazione di competenza, anch’essa destinata 
alla valutazione degli organi aziendali nel più ampio perimetro della gestione dei rischi di non 
conformità cui la Banca è esposta.

2.3 � Il sistema di mappatura, controllo, misura-

zione e gestione del rischio fiscale

Il TCF di Banca Generali è disegnato per mitigare i rischi di non conformità alla normativa tribu-
taria (rischio di adempimento), che sono stati inseriti all’interno di una Mappa dei rischi, la cui 
attività di aggiornamento e di testing volte a fornire assurance sul sistema di controllo interno sul 
rischio fiscale è affidata al TRO. Il TRO monitora il rilascio di novità fiscali che potrebbero avere 
impatti sul sistema dei controlli interni a mitigazione dei rischi fiscali. Il TRO valuta le eventuali 
necessità di aggiornamento della Mappa dei rischi. In caso di modifiche normative il TRO attiva 
le funzioni operative competenti per la formalizzazione/aggiornamento dei processi aziendali. Il 
TRO e l’U.O. Fiscale supportano le funzioni operative competenti nelle attività di valutazione di 
conformità alla normativa fiscale dei nuovi processi che, tempo per tempo, sono introdotti o modi-
ficati. In particolare, è responsabilità delle funzioni di business e delle funzioni centrali segnalare 
tempestivamente al TRO e all’U.O. Fiscale i processi, di propria competenza, di nuova introduzio-
ne o che hanno subito delle variazioni operative. 

Quanto ai profili di rischio di corretta interpretazione della normativa tributaria (rischio inter-
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pretativo), le Regole per la gestione del rischio interpretativo – allegate alla Policy di Tax Com-
pliance – declinano uno specifico processo di rilevazione dei rischi sottesi alle scelte interpreta-
tive in corso di svolgimento e di relativa misurazione, non solo in termini quantitativi, ma anche 
qualitativi, valorizzando gli aspetti reputazionali che potrebbero danneggiare la Banca in caso di 
manifestazione dell’evento associato. 

I presidi disegnati per la gestione del rischio interpretativo sono idonei a monitorare, tra le altre 
operazioni non routinarie, la localizzazione delle attività di creazione del valore ed il relativo alli-
neamento con il pertinente luogo di tassazione, assicurando il controllo di ogni eventuale utilizzo 
artificioso di giurisdizioni o strutture, per garantire un vantaggio fiscale o per sfruttare asimme-
trie fiscali. Si evidenzia che, in linea di principio, tale evenienza non dovrebbe presentarsi poiché 
la Banca si astiene, di norma, da attuare e/o proporre ai clienti e dall’offrire meccanismi di piani-
ficazione fiscale aggressiva suscettibili di essere segnalati ai fini DAC6.

La mitigazione del rischio interpretativo è articolata tanto in un’escalation decisionale interna, 
correlata alla magnitudine del rischio stesso, quanto nell’attivazione delle interlocuzioni preven-
tive con l’Agenzia delle Entrate, sui rischi fiscali che superano la soglia di materialità, definita di 
concerto con la stessa Amministrazione finanziaria. 

***

Il TCF adottato da Banca Generali è stato opportunamente inserito e integrato nell’ambito del Si-
stema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi (di seguito “SCIGR”). Nel contesto regolamen-
tare in cui opera, lo SCIGR agisce come strumento di governo dei rischi che possono influire sulle 
condizioni alla base dello svolgimento dell’insieme delle attività aziendali ed è strutturato per mi-
gliorare la redditività, proteggere la solidità patrimoniale, assicurare la conformità alla normativa 
esterna e interna e ai codici di condotta, promuovere la trasparenza verso il mercato attraverso 
il presidio dei rischi assunti. Lo SCIGR, in coerenza con le prescrizioni di vigilanza prudenziale 
contenute nella Circolare n. 285 del 2013 di Banca d’Italia (Parte I, Titolo IV, Capitolo 3), presidia, 
tra l’altro, anche il rischio di non conformità alle normative di natura fiscale. In particolare, il TCF 
di Banca Generali agisce in maniera complementare allo SCIGR, andando a coprire le aree di ri-
schio fiscale non già intercettate da altri sistemi di controllo interno della Banca, avendo riguardo 
alla mappatura di rischio fiscale di adempimento ed alla gestione del rischio fiscale interpretativo.

BANCA GENERALI S.P.A.
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3.  Relazione con 

l’Autorità Fiscale 

e coinvolgimento 

degli stakeholder
Banca Generali garantisce trasparenza e correttezza nei rapporti con le Autorità fiscali e, in ge-
nerale, con tutti gli stakeholder. 

Nell’ottica di favorire una relazione trasparente e un dialogo collaborativo con le amministrazioni 
finanziarie, la Banca promuove i regimi di cooperative compliance e aderisce alle previsioni in 
materia di transfer pricing documentation, in conformità con le indicazioni delle Transfer Pricing 
Guidelines dell’OCSE. 

L’approccio di apertura e trasparenza nei rapporti con l’Autorità fiscale mira ad assicurare una 
comunicazione accurata e tempestiva. Qualora dovesse essere riscontrato un errore, Banca Gene-
rali si impegna proattivamente al fine di fornire spiegazioni pertinenti e giungere a una adeguata 
soluzione. Per altro verso, in difesa dell’interesse sociale e dei suoi azionisti, Banca Generali ri-
tiene legittimo sostenere (anche in sede contenziosa) la ragionevole interpretazione delle norme, 
laddove ci siano discordanze interpretative con l’Autorità fiscale competente. 

Banca Generali persegue un approccio di trasparenza fiscale nei confronti di tutti gli stakeholder, 
nell’ambito delle più ampie tematiche ESG. In questo contesto Banca Generali partecipa attiva-
mente alle iniziative di valutazione della performance ESG promosse dalle principali organizza-
zioni ed enti internazionali, ottenendo eccellenti valutazioni dalle più rilevanti agenzie di rating 
ESG (ad esempio, MSCI, S&P, Sustainalytics, Moody’s - Vigeo Eiris) anche in relazione ai parame-
tri connessi alla gestione della fiscalità.
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4.  Tax reporting

1	 GRI 207.4 – sezione “Requirements” - www.globalreporting.org/pdf.ashx?id=12434.Il GRI 207 è uno standard 

di reportistica che affronta il tema delle imposte come parte integrante della strategia di sostenibilità di 

un’impresa. È parte di un compendio di standard (GRI standards) sviluppati dal Global Sustainability Stan-

dards Board (GSSB) organizzazione internazionale senza scopo di lucro che ha l’obiettivo di definire un qua-

dro di riferimento (framework) per una rendicontazione trasparente da parte delle imprese dei loro impatti 

economici, sociali e ambientali.
2	 In termini generali, le imposte sul reddito delle società costituiscono una porzione limitata delle entrate fisca-

le degli Stati: secondo le più recenti le rilevazioni dell’OCSE, le imposte sul reddito delle società rappresenta-

no circa il 12% delle entrate fiscali dei paesi OCSE (fonte: " Revenue Statistics 2025 - Disentangling Personal 

Income Tax Revenue in OECD Countries” - www.oecd.org/tax/tax-policy/revenue-statistics-highlights-bro-

chure.pdf)
3	 Come precisato anche nel “Disclaimer”, nel presente documento la dicitura “Banca Generali” è utilizzata 

per indicare l’intero Gruppo Banca Generali, cui si fa anche riferimento attraverso l’espressione “Gruppo 

Bancario” o “Banca”; laddove sia necessario fare riferimento alla singola Società Banca Generali in quanto 

Capogruppo viene riportata nel testo la ragione sociale per esteso “Banca Generali S.p.A.”.
4	 "Legal tax liability, legal remittance responsibility and tax incidence: Three dimensions of business taxa-

tion", OECD Taxation Working Papers, No. 32 - www.oecd-ilibrary.org/docserver/e7ced3ea-en.pdf?expi-

res=1681295169&id=id&accname=guest&checksum=1AA6FACAE1E3C5A56A6C2DF94AB6C279.
5	 www3.weforum.org/docs/WEF_IBC_Measuring_Stakeholder_Capitalism_Report_2020.pdf.

Dando seguito all’approccio alla fiscalità sopra descritto, Banca Generali fornisce attraverso il 
presente report una rappresentazione sintetica ed immediata:
	› delle principali informazioni finanziarie e non finanziarie per ogni giurisdizione in cui opera in 

linea con lo schema di Rendicontazione Paese per Paese (Country-by-Country Reporting o 
CbCR) previsto dallo standard GRI 2071 - sezione 4.2;

	› della propria contribuzione fiscale totale (“Total Tax Contribution” o “TTC”) che non si 

limita alle imposte sui redditi, ma abbraccia e ricomprende l’intero spettro di imposte che 
il Gruppo versa (imposte sul lavoro, imposte sui prodotti e servizi, imposte bancarie)2. 
Nell’ambito della TTC, vengono considerate sia le imposte proprie dell’impresa (Taxes bor-

ne), che le imposte di terzi raccolte per conto delle pubbliche amministrazioni (Taxes col-

lected). La descrizione della contribuzione fiscale totale è inoltre arricchita con l’analisi dei 
principali indicatori TTC che correlano le imposte versate con alcune grandezze aziendali e 
con una breve analisi dell’andamento delle imposte versate tra il 2024 e il 2025 – sezione 4.33.

Il modello di rendicontazione in ambito fiscale adottato (Tax Reporting) consente di evidenziare, 
in ottica ESG, il significativo contributo di Banca Generali ai sistemi economici e sociali dei diversi 
paesi in cui opera mostrando il duplice ruolo svolto dalla Banca: sia come "contributor" di im-
poste proprie (Legal Tax Liability), che come “collector” di imposte di terzi, (Legal Remittance 
Responsibility)4.

Il pagamento di imposte proprie (taxes borne) e di imposte di terzi (taxes collected) è stato 
riconosciuto dal World Economic Forum (WEF), in prospettiva ESG, tra i principali indicatori e 
metriche di misurazione del contributo delle imprese al perseguimento degli obiettivi dell’Agenda 
delle Nazioni Unite 2030 per lo Sviluppo Sostenibile (Agenda ONU 2030)5.
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4.1  Key figures

6	 Gli importi e i dati delle Key Figures (ad eccezione delle Taxes Borne e delle Taxes Collected) sono rap-

presentati sulla base dei principi e le modalità di rendicontazione previste dall’OCSE nell’Action 13 Coun-

try-by-country reporting e riconosciute dal GRI nello standard 207.4. I valori sono esposti su base aggregata 

e non consolidata e non includono gli importi relativi a i) i dividendi ricevuti da altre entità del gruppo e ii) alle 

correlate imposte, maturate e versate. Per maggiori informazioni si rimanda al Glossario.
7	 Le differenze che emergono tra i totali della Rendicontazione Paese per Paese e il bilancio consolidato si riferiscono:

-	 a rettifiche di consolidamento (“consolidation adjustment”) effettuate in applicazione dei principi contabili 

adottati per la predisposizione del bilancio consolidato; e 

-	 all’esclusione – dalla Rendicontazione Paese per Paese – degli importi relativi a i) i dividendi ricevuti da 

altre entità del gruppo e ii) alle correlate imposte, versate e maturate.

Per quanto riguarda le motivazioni della differenza, a livello di gruppo, fra (i) il carico d’imposta – espres-

so sia in termini di imposte effettive che maturate (correnti) e (ii) l’imposta teorica (i.e., imposta risultante 

dall’applicazione dell’aliquota d’imposta prevista dalla normativa fiscale all’utile/perdita ante imposte ai fini 

GRI 207-4-b-x) si rinvia alla Parte C - Sezione 21 “Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente – 

voce 300” della nota integrativa inclusa nel Bilancio consolidato.
8	 Si rinvia al “perimetro di rendicontazione” in appendice per la lista delle entità considerate e la relativa giuri-

sdizione di residenza ai fini fiscali.
9	 Ai fini di completezza si evidenzia che l’importo complessivo rappresentato non include le imposte correnti 

riferite ad esercizi precedenti (minori imposte per 40,2 milioni di euro), le imposte anticipate, le imposte dif-

ferite ed eventuali accantonamenti per debiti d’imposta non certi (posizioni fiscali incerte). Non sono altresì 

incluse le imposte maturate sui dividendi ricevuti da altre entità del gruppo (pari a circa 4,1 milioni di euro). 

Le minori imposte di precedenti periodi d’imposta includono uno stanziamento per un ammontare di 37,6 

milioni di euro relativo all’atteso rimborso dell’IRAP versata su dividendi unionali, a seguito della Sentenza 

della Corte di Giustizia Europea n. 599 del 1° agosto 2025 e del successivo recepimento della stessa da 

parte del legislatore italiano con la Legge di bilancio 2026 (Legge 199/2025). La sentenza in questione ha 

riconosciuto l’illegittimità della normativa italiana che prevede l’inclusione nella base imponibile IRAP, nella 

misura del 50%, dei dividendi corrisposti da controllate situate in altri Stati membri a enti creditizi o imprese 

di assicurazione, in quanto in contrasto con la Direttiva 2011/96/UE (madre-figlia).
10	 Ai fini di completezza si evidenzia che l’importo complessivo rappresentato include le imposte versate al 

consolidato fiscale nazionale di Assicurazioni Generali. Sono invece escluse le imposte sul reddito delle so-

cietà versate sui dividendi ricevuti da altre entità del gruppo (pari a circa 9,7 milioni di euro). La differenza 

fra l’imposta sui dividendi infragruppo versata e quella maturata è imputabile all’incremento della quota dei 

dividendi unionali esclusa da tassazione dal 50% al 95%.
11	 Importo corrispondente alle seguenti voci del conto economico consolidato: margine di intermediazione 

(voce 120) al lordo degli interessi passivi (voce 20) e delle commissioni passive (voce 50).

KEY FIGURES6 UNITÀ AMMONTARE

Ricavi Milioni di euro 1.879,6

Utile/(Perdita) ante imposte Milioni di euro 535,3

Attività materiali Milioni di euro 139,3

Imposte sul reddito maturate (correnti) Milioni di euro 125,7

Imposte sul reddito versate Milioni di euro 148,4

Numero di dipendenti Unità 1.064

Taxes borne Milioni di euro 218,8

Taxes collected Milioni di euro 737,4

4.2  Rendicontazione Paese per Paese

La rendicontazione Paese per Paese (Country-by country reporting) presenta le principali gran-
dezze rappresentative della dimensione dell’attività del gruppo all’interno di ciascuna giurisdizio-
ne fiscale che, prese in considerazione unitamente alle altre informazioni contenute nel presente 
documento e nelle sezioni della RAI a cui si fa rinvio, sono in grado di dare una rappresentazione 
sintetica e trasparente del livello di imposte maturate e pagate in una giurisdizione7.

GIURISDIZIONE

FISCALE
8

(M €, eccetto il numero  

dei dipendenti)

ATTIVITÀ 

PRINCIPALE DIPENDENTI

RICAVI DI 

VENDITA

A TERZE 

PARTI

RICAVI DA 

OPERAZIONI 

INFRAGRUPPO 

CON ALTRE 

GIURISDIZIONI 

FISCALI 

UTILE/ 

PERDITA 

ANTE 

IMPOSTE

ATTIVITÀ 

MATERIALI

IMPOSTE 

SUL REDDITO 

DELLE SOCIETÀ 

MATURATE 

(CORRENTI) 

IMPOSTE 

SUL REDDITO 

DELLE SOCIETÀ 

VERSATE

Italia Attività bancaria 993 1.227,9 152,2 265,7 131,9 90,0 108,4

Lussemburgo Asset management 34 490,4 0,3 285,3 3,9 35,7 40,0

Svizzera Asset management 37 8,8 0,1 (15,7) 3,5 - -

Totale della Rendicontazione Paese per Paese 1.064 1.727,1 152,5 535,3 139,3 125,79 148,410 

Riconciliazione - - (152,5) 0,7 - 4,1 9,7

Bilancio consolidato 1.064 1.727,111 - 536,0 139,3 129,8 158,1
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4.3  Total Tax Contribution

12	 Attraverso la Total Tax Contribution viene fornita una rappresentazione completa dell’intero complesso delle 

imposte che Banca Generali versa nei diversi paesi in cui opera. Le imposte versate da Banca Generali (con-

tribuzione fiscale totale o Total Tax Contribution o TTC) vengono:

-	 dapprima suddivise in due categorie:

•	 Taxes borne: imposte che rappresentano un costo per Banca Generali e incidono sui suoi risultati fi-

nanziari; e 

•	 Taxes collected: imposte di terzi raccolte da Banca Generali per conto delle pubbliche amministrazioni 

sulla base di meccanismi di sostituzione o simili; e

-	 successivamente all’interno delle due categorie classificate in:

•	 Profit taxes – imposte sul reddito; 

•	 People taxes – imposte sul lavoro;

•	 Product taxes – imposte sui prodotti e servizi;

•	 Bank taxes – imposte bancarie;

•	 Other taxes – altre imposte. A livello metodologico, sono ricomprese in tale categoria anche le imposte 

ambientali (planet o environmental taxes) e quelle sugli immobili (property taxes) che risultano non 

applicabili o comunque non risultano significative per Banca Generali, vista la tipologia di attività svolta.

Come già sopra detto, nell’ambito della Total Tax Contribution, le informazioni rendicontate at-
traverso lo strumento del CbCR vengono integrate in un più ampio modello che considera l’intera 
gamma delle imposte che il Gruppo versa, tenendo conto non solo delle imposte effettivamente a 
carico del Gruppo (taxes borne) ma anche delle imposte raccolte per conto delle amministrazioni 
finanziarie (taxes collected)12.

Nel 2025, la contribuzione fiscale totale di Banca Generali ammonta a 956,2 milioni di euro. 
Le taxes borne rappresentano il 22,9% del totale mentre le taxes collected compongono il 
restante 77,1%.

PROFILO TTC M € %

Taxes borne 218,8 22,9%

Taxes collected 737,4 77,1%

Total Tax Contribution - TTC 956,2 100,0%

L’elevata incidenza delle taxes collected riflette le dinamiche del business in cui Banca Gene-
rali opera: le imposte sul reddito raccolte e l’imposta di bollo applicata in relazione ai prodotti 
e servizi offerti (conti e servizi bancari, risparmio amministrato e gestito) determinano valori 
significativi di profit taxes collected e di product taxes collected. 

La rilevanza di tali imposte non solo sottolinea il ruolo “di sostituzione” svolto dalla Banca nei 
sistemi fiscali, ma riflette anche la capacità della Banca di generare valore economico attraverso 
una gamma innovativa e diversificata di servizi di alta qualità ai Clienti.

4.3.1  Taxes borne

Le taxes borne ammontano a 218,8 milioni di euro. 

Le Profit taxes costituiscono la componente principale delle taxes borne, pari al 67,4%. Le Pro-

duct taxes e le People Taxes rappresentano rispettivamente il 13,4% e il 12,2% del totale. Le 
Bank taxes compartecipano per una quota del 1,4% mentre le Other taxes per il rimanente 5,6%.

COMPOSIZIONE TAXES BORNE M € %

Profit taxes 147,5 67,4%

Product taxes 29,3 13,4%

People taxes 26,6 12,2%

Bank taxes 3,0 1,4%

Other taxes 12,4 5,6%

Totale taxes borne 218,8 100%

Taxes collected

Taxes borne

€737 mln

€219 mln

Profit taxes

Product taxes

People taxes

Bank taxes

Other taxes

€ 148 mln

67,4%

€12 mln

5,6%

€3 mln

1,4%

€27 mln

12,2%

€29 mln

13,4%
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Le Profit taxes si riferiscono alle imposte sul reddito delle società versate e includono i versa-
menti a saldo in relazione al reddito imponibile di esercizi precedenti e in acconto in relazione al 
reddito imponibile dell’esercizio13. 

Le Product taxes sono di fatto composte dall’IVA indetraibile. 

Le People taxes includono essenzialmente i contributi sociali a carico di Banca Generali in qua-
lità di datore di lavoro.

Le Bank taxes sono costituite dai contributi ai fondi di risoluzione delle crisi bancarie, di tutela 
depositanti e simili.

Le Other taxes includono principalmente i contributi sociali (contributi Enasarco) in relazione ai 
consulenti finanziari che prestano servizio a favore della banca.

4.3.2  Taxes collected

Le taxes collected ammontano a 737,4 milioni di euro. 

Le Profit taxes e le Product taxes costituiscono le componenti principali delle taxes collected, 
rappresentando rispettivamente il 68,1% e il 25,3% del totale. Le People taxes compartecipano 
per il 5,8%, mentre le Other taxes per il rimanente 0,8%.

COMPOSIZIONE TAXES COLLECTED M € %

Profit taxes 502,0 68,1%

Product taxes 186,2 25,3%

People taxes 42,9 5,8%

Other taxes 6,3 0,8%

Totale taxes collected 737,4 100%

Le Profit taxes comprendono principalmente le imposte sul reddito raccolte dalla clientela (par-
ticolarmente rilevanti quelle applicate in relazione alle attività di risparmio, amministrato e gesti-
to) e quelle applicate alle provvigioni riconosciute a consulenti finanziari che prestano servizio 
a favore della banca. 

Le Product taxes includono di fatto l’imposta di bollo applicata e l’Iva netta liquidata. 

Le People taxes comprendono essenzialmente l’imposta sul reddito delle persone fisiche e i con-
tributi sociali a carico dei dipendenti di Banca Generali, raccolti dalla stessa in qualità di datore 
di lavoro.

Le Other taxes comprendono essenzialmente i contributi sociali (contributi Enasarco) relativi ai 
consulenti finanziari che prestano servizio a favore della banca raccolti dalla stessa in qualità di 
preponente. 

13	 In linea generale, il meccanismo di pagamento delle imposte sui redditi prevede che, nel corso di un esercizio, 

venga versato il saldo d’imposta relativo all’esercizio precedente (o ad esercizi precedenti) e l’acconto d’im-

posta per l’esercizio di riferimento. L’acconto può essere determinato sulla base i) del c.d. metodo storico, 

che prende a riferimento i risultati dell’esercizio (o degli esercizi precedenti) o ii) del c.d. metodo previsionale, 

che prende a riferimento i risultati previsti per l’esercizio.

Profit taxes

Product taxes

People taxes

Other taxes

€186 mln

25,3%

€6 mln

0,8%

€43 mln

5,8%

€502 mln

68,1%
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4.3.3  L’andamento della TTC 

Nel 2025 la contribuzione fiscale totale evidenzia un incremento complessivo di circa 226,3 mi-

lioni di euro rispetto al 2024.

ANDAMENTO DELLA TTC 

(M €) 2025 2024 2025-2024 2025-2024 %

Taxes borne 218,8 244,5 (25,7) (10,5%)

Taxes collected 737,4 485,4 252,0 51,9%

Total Tax Contribution - TTC 956,2 729,9 226,3 31,0%

Tale andamento è il risultato di un aumento delle taxes collected (+252,0 milioni di euro) in mini-
ma parte compensato da una riduzione delle taxes borne (-25,7 milioni di euro).

Taxes borne

Le principali variazioni all’interno delle taxes borne hanno riguardato le profit taxes (-26,8 milioni 
di euro) e le bank taxes (-7,1 milioni di euro).

Variazioni di minori rilievo si registrano nelle people taxes (+4,9 milioni di euro) e nelle altre ca-
tegorie d’imposta.

ANDAMENTO DELLE TAXES BORNE 

(M €) 2025 2024 2025-2024 2025-2024 %

Profit taxes 147,5 174,3 (26,8) (15,4%)

Product taxes 29,3 26,7 2,5 9,4%

People taxes 26,6 21,7 4,9 22,7%

Bank taxes 3,0 10,2 (7,1) (70,1%)

Other taxes 12,4 11,6 0,8 6,5%

Totale taxes borne 218,8 244,5 (25,7) (10,5%)

La riduzione delle profit taxes borne è il risultato di una contrazione dei versamenti in Italia
14 

(-26,8 milioni di euro), dove nel 2024 erano state versate maggiori imposte (in termini di saldo 
d’imposte 2023 e acconti d’imposta 2024), per effetto dell’incremento del margine d’interesse regi-
stratosi tra il 2022 e il 2023.

La riduzione delle Bank taxes è principalmente dovuta al fatto che nel 2024, coerentemente con i 
piani di contribuzione stabiliti dalle autorità competenti, è stata versata l’ultima quota (pari a circa 
10,2 milioni di euro) al Fondo Interbancario Italiano di Tutela dei Depositanti. Tale riduzione è stata 
in parte compensata dal primo versamento (pari a circa 2,2 milioni di euro), effettuato nel 2025, al 
Fondo di garanzia assicurativo dei rami vita a cui anche le banche, che operano come distributori, 
sono tenute ad aderire.

L’incremento delle people taxes borne è principalmente dovuto alle dinamiche occupazionali e i 
livelli salariali, in crescita grazie al contributo di Intermonte.

14	 In Italia, i versamenti in acconto e a saldo delle imposte sui redditi sono stati determinati sulla base del cd. 

metodo storico, che prende a riferimento i risultati dell’esercizio precedente.
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Taxes collected

L’incremento delle taxes collected ha interessato di fatto le profit taxes (+214,3 milioni) e le pro-

duct taxes (+23,7 milioni di euro). Si registra inoltre un incremento delle people taxes (+13,5 
milioni di euro).

ANDAMENTO DELLE TAXES COLLECTED 

(M €) 2025 2024 2025-2024 2025-2024 %

Profit taxes 502,0 287,7 214,3 74,5%

Product taxes 186,2 162,5 23,7 14,6%

People taxes 42,9 29,4 13,5 45,6%

Other taxes 6,3 5,7 0,6 10,3%

Totale taxes collected 737,4 485,4 252,0 51,9%

Le profit taxes collected e le product taxes collected si sono incrementate principalmente per 
effetto di i) un contesto favorevole per la domanda di consulenza finanziaria e prodotti di rispar-
mio che ha comportato una crescita dimensionale, sia in termini di raccolta netta che di masse 
totali gestite e amministrate per conto dei clienti e ii) risultati positivi del mercato finanziario che 
unitamente hanno portato ad un incremento delle imposte sui redditi e le ritenute raccolte (profit 
taxes) e delle imposte di bollo (product taxes) in relazione ai prodotti e servizi finanziari offerti:
	› per quanto riguarda le profit taxes collected, le variazioni principali si riferiscono alle imposte 

raccolte sui risultati della gestione patrimoniale, sui premi e frutti delle obbligazioni e titoli, le 
ritenute sui proventi da organismi di investimenti e sui tassi di interesse, coerentemente con 
l’aumento degli asset investiti in strumenti finanziari da parte della clienti e alla performance 
positiva del mercato;

	› per quanto riguarda le product taxes collected, la variazione è attribuibile, oltre che alle ragio-
ni di cui sopra, all’IVA raccolta sulle commissioni di gestioni di portafogli.

L’incremento delle people taxes collected è principalmente dovuto alle dinamiche occupazionali e 
i livelli salariali, in crescita anche grazie al contributo di Intermonte15.

4.3.4  Principali indicatori della contribuzione fiscale totale di Gruppo

1.  TTC rispetto ai Ricavi

L’indicatore TTC rispetto ai Ricavi mette in relazione la TTC e i ricavi indicando la quota di ricavi 
utilizzati per il pagamento di imposte, sia borne che collected. 

Per ogni 100 euro di ricavi generati nel 2025, Banca Generali ha versato 50,9 euro di imposte, di cui 11,7 
euro per taxes borne e 39,2 euro per taxes collected.

TTC RISPETTO AI RICAVI 2025 2024

Totale taxes borne 11,7% 13,2%

Totale taxes collected 39,2% 26,2%

Total Tax Contribution 50,9% 39,4%

Nel 2025, il rapporto tra TTC e Ricavi mostra che, se relazionate ai ricavi generati dal Gruppo, le 
imposte proprie (taxes borne) pagate e le imposte di terzi raccolte (taxes collected) risultano di 
importo significativo. Rispetto al 2024, l’indicatore mostra un aumento di circa 11,5 punti percen-
tuali attribuibile in via principale all’incremento delle profit taxes collected, già sopra commen-
tato.

15	 Rispetto all’andamento delle people taxes nelle sue componenti borne e collected, si noti che per quanto 

riguarda Banca Generali S.p.A., nel corso del 2025 si è infatti registrato un aumento delle assunzioni a tempo 

indeterminato con conseguente ampliamento della base imponibile fiscale e della relativa incidenza delle 

ritenute (people taxes collected). Per tali nuove assunzioni la società ha beneficiato di sgravi contributivi, 

che incidono esclusivamente sulla componente previdenziale (people taxes borne) e non determinano effetti 

di riduzione sulle ritenute IRPEF (people taxes collected). Di conseguenza, le people taxes collected sono 

cresciute più delle people taxes borne.
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2.  Total Tax rate

Il Total Tax rate fornisce una rappresentazione sintetica dell’onere fiscale derivante da tutte le 
imposte versate in qualità di soggetto passivo d’imposta, mostrando l’incidenza delle imposte che 
rappresentano un costo per Banca Generali (taxes borne) rispetto all’utile prima di tali imposte 
(utile ante taxes borne).

Per ogni 100 euro di utile ante taxes borne generato nel 2025, Banca Generali ha pagato 36,1 euro di 
imposte borne.

TOTAL TAX RATE 2025 2024

Total Tax Rate 36,1% 38,2%

Nel 2025, il Total Tax rate continua ad evidenziare l’ammontare rilevante di imposte proprie (taxes 

borne) che il Gruppo versa rispetto all’utile realizzato prima del pagamento di tali imposte. Rispetto 
al 2024, l’indicatore segna una lieve contrazione (pari a circa 2,1 punti percentuali) correlata preva-
lentemente alla riduzione delle profit taxes borne, sopra menzionata. 

3.	 People taxes rispetto al numero di dipendenti

L’indicatore People Taxes rispetto al numero di dipendenti mette in rapporto le people taxes 
e il numero di dipendenti, indicando l’ammontare di imposte sul lavoro versate in media per ogni 
dipendente. 

Per ogni dipendente impiegato, Banca Generali ha versato in media 65.295 euro di imposte sul lavoro, di cui 
25.017 euro per imposte sul lavoro borne e 40.278 euro per imposte sul lavoro collected.

PEOPLE TAXES PER EMPLOYEE

(VALORI PER DIPENDENTE, € UNITÀ) 2025 2024

Totale taxes borne 25.017 23.694

Totale taxes collected 40.278 32.139

Totale People taxes 65.295 55.834

Nel 2025, il rapporto tra People Taxes e numero di dipendenti continua ad evidenziare l’importo 
significativo di imposte sul lavoro che il Gruppo versa per ciascun dipendente. Rispetto al 2024, 
l’indicatore mostra un importante incremento (pari a circa 9.500 euro per dipendente) coerente 
con le dinamiche occupazionali e i livelli salariali, in crescita nel 2025.
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4.3.5  Distribuzione della contribuzione fiscale totale di Gruppo

La distribuzione geografica della contribuzione fiscale conferma un profilo coerente con la sostan-
za economica del Gruppo. 

La concentrazione della TTC in Italia riflette, infatti, la localizzazione prevalente dei ricavi, delle 
persone e degli asset materiali, mentre la presenza in Lussemburgo e Svizzera risulta coeren-
te con lo sviluppo delle attività internazionali di asset e wealth management. In questa prospetti-
va, la lettura comparata tra TTC e principali indicatori di presenza operativa rafforza la rappre-

sentazione di una fiscalità allineata ai luoghi di effettiva creazione del valore.

PAESE

TTC  

(M €)

RICAVI 

(M €) 

ATTIVITÀ  

MATERIALI 

(M €)

N.  

DIPENDENTI 

(UNITÀ)

Italia 908,6 1.380,0 131,9 993

Lussemburgo 43,3 490,7 3,9 34

Svizzera 4,4 8,9 3,5 37

Totale 956,2 1.879,6 139,3 1.064

In Italia si concentra circa il 95% della contribuzione fiscale totale, in coerenza con la distribuzio-
ne dei Ricavi, delle Attività materiali e dei dipendenti.

CONTRIBUZIONE FISCALE PER PAESE 

909

4

43

Total Tax Contribution

(€ mln)
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4.4  Income taxes

16	 Imposte sul reddito di competenza dell’esercizio così come risultanti dagli schemi di bilancio consolidato e 

di Banca Generali S.p.A (“Reported taxes”). Rispetto alla voce “Imposte sul reddito delle società maturate 

(correnti)” riportata nella sezione “Rendicontazione paese per paese”, le “Imposte sul reddito di competenza 

dell’esercizio” includono anche le imposte correnti sui dividendi ricevuti da altre entità del Gruppo Banca Ge-

nerali, le imposte di esercizi precedenti, le imposte anticipate e differite, eventuali accantonamenti per debiti 

d’imposta non certi (posizioni fiscali incerte). Ai fini comparativi, sono stati esclusi gli impatti delle imposte 

straordinarie (minori imposte) derivanti dall’atteso rimborso dell’IRAP versata su dividendi unionali, a seguito 

della Sentenza della Corte di Giustizia Europea n. 599 del 1° agosto 2025 che ha riconosciuto l’illegittimità 

della normativa italiana che prevede l’inclusione nella base imponibile IRAP, nella misura del 50%, dei dividen-

di corrisposti da controllate situate in altri Stati membri.
17	 Imposte sul reddito versate comprensive delle imposte sui dividendi ricevuti da altre entità del Gruppo Ban-

ca Generali, delle imposte versate in relazione ad esercizi precedenti e delle imposte versate al consolidato 

fiscale nazionale di Assicurazioni Generali.
18	 Secondo la normativa fiscale italiana previgente, i dividendi corrisposti da controllate situate in altri Stati 

membri a società madri italiane, qualificate come enti creditizi o imprese di assicurazione rientravano nella 

base imponibile ai fini IRES nella misura del 5% e ai fini IRAP nella misura del 50% del loro ammontare. A 

seguito delle modifiche apportate dalla Legge di bilancio tali dividendi sono ora imponibili nella misura del 5% 

per entrambe imposte.
19	 Parte C - Sezione 21 “Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente – voce 300” della Nota inte-

grativa del bilancio consolidato.

La seguente sezione illustra il Tax rate effettivo e il Cash Tax rate del Gruppo Banca Generali 
nel suo complesso, così come risultanti dagli schemi di conto economico e rendiconto finanziario 
presenti nel bilancio consolidato.

(M €)

GRUPPO BANCA GENERALI

(BILANCIO CONSOLIDATO)

Utile ante imposte (A) 536,0

Imposte sul reddito di competenza dell'esercizio16 (B) 126,1

Imposte sul reddito versate17 (C) 158,1

Tax Rate Effettivo (B/A) 23,6%

Cash Tax Rate (C/A) 29,5%

Il Tax Rate Effettivo di Gruppo, pari al 23,6%, risulta in lieve contrazione rispetto al valore del 
2024 (pari al 24,3%) principalmente per effetto del minor peso dell'IRAP, conseguente alla revi-
sione delle soglie di inclusione dei dividendi previste dalla nuova normativa18, parzialmente com-
pensato dalla minore incidenza delle componenti realizzate da giurisdizioni estere. Per ulteriori 
dettagli si rinvia a quanto contenuto nel Bilancio Consolidato19.

Il Cash Tax Rate di Gruppo, pari al 29,5%, segna una lieve contrazione rispetto al valore del 2024 
(pari al 32,3%) per effetto di quanto già sopra commentato rispetto all’andamento delle imposte 
sul reddito versate.
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5.	Appendice

Glossario

20	 "OECD Revenues Statistics 2025: Disentangling Personal Income Tax Revenue in OECD Countries” - Annex 

A. The OECD classification of taxes and interpretative guide www.oecd.org/en/publications/revenue-stati-

stics-2025_3a264267-en.html

N. di dipendenti: medio di dipendenti impiegati nel corso dell’anno, calcolato su base equivalente a 
tempo pieno (Full Time Equivalent). 

Ricavi: somma di i) Ricavi di vendita a terze parti e ii) Ricavi infragruppo con altre giurisdizioni.

Ricavi di vendita a terze parti: ricavi da operazioni con entità non facenti parte del gruppo Banca 
Generali (i.e., entità non incluse nel bilancio consolidato di Banca Generali S.p.A.). 

Ricavi infragruppo con altre giurisdizioni: ricavi generati da operazioni tra entità del gruppo resi-
denti in diverse giurisdizioni fiscali. Non sono inclusi i dividendi ricevuti da altre entità del gruppo.
Il termine ricavi è da intendersi in senso ampio e corrisponde al margine di intermediazione espresso 
al lordo degli interessi passivi e delle commissioni passive. Non sono inclusi invece i dividendi ricevuti 
da altre entità del gruppo.

Utile (Perdita) ante imposte: utile al lordo delle imposte. Non sono inclusi i dividendi ricevuti da altre 
entità del gruppo. Ai fini della sezione “Income Taxes”, l'Utile (Perdita) ante imposte include anche i 
dividendi ricevuti da altre entità del Gruppo Banca Generali.

Imposte sul reddito delle società versate: imposte sul reddito delle società versate (sulla base del 
criterio di cassa) nel corso dell’anno oggetto di rendicontazione, indipendentemente dall’anno a cui tali 
imposte si riferiscono. Le imposte sul reddito delle società versate non includono le imposte versate sui 
dividendi ricevuti da altre entità del gruppo. Ai fini di completezza si evidenzia che l’importo rappre-
sentato include le imposte versate al consolidato fiscale nazionale di Assicurazioni Generali. 
Ai fini della sezione “Income Taxes” le Imposte sul reddito dell’esercizio versate sono comprensive 
anche delle imposte versate sui dividendi ricevuti da altre entità del Gruppo Banca Generali.

Imposte sul reddito delle società maturate (correnti): imposte sul reddito delle società calcolate 
sul reddito imponibile dell’anno (imposte correnti). Non sono incluse le imposte correnti riferite ad 
esercizi precedenti, le imposte anticipate, le imposte differite ed eventuali accantonamenti per debiti 
d’imposta non certi (posizioni fiscali incerte). Non sono altresì incluse le imposte maturate sui dividen-
di ricevuti da altre entità del gruppo.

Imposte sul reddito di competenza dell’esercizio: Imposte sul reddito dell’esercizio così come risul-
tanti dagli schemi di Bilancio Consolidato e Bilancio di esercizio di Banca Generali S.p.A. (“Reported 

taxes”). Tale voce include le imposte correnti (comprensive di quelle sui dividendi ricevuti da altre 
entità del Gruppo Banca Generali), le imposte di esercizi precedenti, le imposte anticipate e differite 
ed eventuali accantonamenti per debiti d’imposta non certi (posizioni fiscali incerte).

Attività materiali (diverse da disponibilità liquide e mezzi equivalenti): valore netto contabile delle 
attività materiali. In linea con quanto previsto dall’IFRS 16, sono inclusi tra le attività materiali i “right 
of use” derivanti da operazioni di leasing su immobili e altre attrezzature. Non sono incluse le disponi-
bilità liquide o equivalenti, le attività immateriali e le attività finanziarie (partecipazioni).

Total Tax Contribution (TTC) Framework: framework universale che fornisce una panoramica chia-
ra e sintetica di tutte le imposte che un’impresa versa alle finanze pubbliche. Il Framework misura il 
contributo delle imprese al gettito fiscale di uno stato sulla base del criterio di cassa. È strutturato in 
modo semplice, non tecnico, e quindi relativamente facile da comprendere per coloro che possiedono 
una conoscenza limitata della materia fiscale e si basa su tre pilastri: 1) la definizione di tax (imposta), 
2) la distinzione tra taxes borne e taxes collected e 3) la classificazione delle taxes (imposte) in diverse 
categorie.

La definizione di Tax: nel contesto del TTC Framework, in linea con la definizione fornita dall’OCSE20, 
con il termine tax (imposta) si indica un “pagamento obbligatorio e non corrisposto all'amministrazione 
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pubblica”21. I pagamenti che determinano un ritorno di valore derivante dall’utilizzo di un bene o il 
godimento di un diritto non sono considerati come imposte. 

Il termine tax (imposta) è da intendersi quindi rappresentativo non delle sole imposte sul reddito ma 
anche delle altre forme di imposte a cui un’impresa è soggetta, siano esse imposte sostenute dall’im-
presa in qualità di soggetto passivo o raccolte in qualità di sostituto d’imposta. 

La distinzione tra taxes borne e taxes collected:
	› Imposte proprie (Taxes borne): imposte che rappresentano un costo per l’impresa e incido-

no sui suoi risultati finanziari; e 
	› Imposte raccolte (Taxes collected): imposte di terzi raccolte dall’impresa per conto del-

le pubbliche amministrazioni sulla base di meccanismi di sostituzione o simili. Tali imposte 
vengono valorizzate in quanto rappresentative dal valore generato e dall’attività economica 
esercitata dall’impresa.

La classificazione delle taxes (imposte) in diverse categorie:
	› Profit taxes – Imposte sui redditi: imposte sui redditi. Le Profit taxes possono essere:

	– borne: Imposte sul reddito delle società versate, come sopra descritte; 
	– collected: nel caso venga applicata una ritenuta sui pagamenti effettuati a soggetti terzi 

o persone fisiche (come le ritenute sui profitti di natura finanziaria, sugli interessi e le 
royalties, sulle prestazioni professionali).

	› People taxes - Imposte sul lavoro: imposte e i contributi sociali correlate all'impiego di 
lavoro dipendente. Le People taxes possono essere:

	– borne: le imposte e i contributi sociali a carico di Banca Generali in qualità di datore di 
lavoro sono considerate people (per esempio, contributi sociali, assicurazione sanitaria/
pensioni/contributi di disabilità); mentre

	– collected: le imposte e i contributi sociali a carico del lavoratore dipendente e trattenute 
da Banca Generali in qualità di datore di lavoro (come l'imposta sul reddito delle persone 
fisiche o i contributi previdenziali).

	› Products taxes - Imposte sui prodotti e servizi: imposte indirette sulla produzione, la for-
nitura, l’uso o il consumo di beni e servizi a prescindere dal fatto che vengano versate al for-
nitore dei beni o servizi anziché direttamente alle pubbliche amministrazioni. L’imposta sul 
valore aggiunto (IVA) e l’imposta di bollo sono ricomprese in tale categoria. Le Product taxes 
possono essere:

	– borne: l’IVA indetraibile; o 
	– collected: imposta di bollo applicata e l’IVA netta liquidata.

	› Bank taxes – imposte bancarie: Contributi versati ai fondi di risoluzione delle crisi banca-
rie, di tutela depositanti e simili. Sono inclusi i contributi al Single Resolution Fund europeo, 
al Fondo di Risoluzione Nazionale italiano gestito da Banca d’Italia e al Fondo interbancario 
italiano di tutela dei depositanti. Tali imposte sono generalmente borne.

	› Other Taxes - Altre imposte: Categoria residuale che ricomprende tutte le imposte non ri-
conducibili ad una delle 4 categorie sopra descritte. A titolo esemplificativo sono inclusi tra 
le “Other Taxes”: i) i contributi sociali (contributi Enasarco) versati in relazione ai consulenti 
finanziari che prestano servizio a favore della banca e ii) le imposte sugli immobili (cd Pro-
perty taxes). 

In linea teorica, sono ricomprese tra le Other Taxes anche le imposte cd. “ambientali” (Planet o En-
vironmental taxes) quali, ad esempio le imposte sui prodotti energetici, sui rifiuti, sui carburanti, e in 
generale le imposte sulla fornitura, l’utilizzo il consumo di beni e servizi che sono considerati dannosi 
per l’ambiente. Tali imposte, tuttavia, data la natura del business svolto, non sono applicabili o comun-
que non risultano significative nel caso di Banca Generali.

21	  “Compulsory, unrequited payment to general government”.
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Disclaimer

22	 Si rinvia alla Nota integrativa consolidata Parte A.1 Sezione 3 – “Area di consolidamento e metodi di consoli-

damento” della RAI 2025 per maggiori informazioni.

Il presente documento non è stato sottoposto a procedure di revisione da parte di società di revi-
sione indipendenti.

I dati presentati fanno riferimento all’esercizio 2025 (i.e., dal 01.01.2025 al 31.12.2025), periodo 
oggetto della rendicontazione di cui alla Relazione Annuale Integrata 2025.

Il documento è redatto in euro, valuta funzionale utilizzata ai fini della Relazione Annuale Inte-
grata 2025. Salvo i casi in cui venga espressamente indicato, gli importi (ad eccezione del numero 
di dipendenti) sono espressi in milioni e arrotondati alla prima cifra decimale. Per tale ragione, 
la somma o il rapporto degli importi arrotondati potrebbe talvolta differire dal valore totale ar-
rotondato.

Il perimetro di rendicontazione coincide con il perimetro delle partecipazioni in società control-
late in via esclusiva presentato nel Bilancio consolidato di Banca Generali S.p.A. al 31.12.2025 e 
include le seguenti società22.

DENOMINAZIONE SEDE LEGALE SEDE OPERATIVA

Banca Generali S.p.A. Italia (Trieste) Italia (Trieste, Milano)

BG Fund Management Luxembourg S.A. Lussemburgo (Lussemburgo) Lussemburgo (Lussemburgo)

Generfid S.p.A. Italia (Milano) Italia (Milano)

BG (Suisse) Private Bank S.A. Svizzera (Lugano) Svizzera (Lugano)

BG Aequitum S.A. Svizzera (Lugano) Svizzera (Lugano)

Intermonte Partners Sim S.p.A. Italia (Milano) Italia (Milano)

Intermonte Sim S.p.A. Italia (Milano) Italia (Milano)

Si precisa inoltre che, nel presente documento: 
	› la dicitura “Banca Generali” è utilizzata per indicare l’intero Gruppo Banca Generali, cui si fa 

anche riferimento attraverso l’espressione “Gruppo Bancario” o “Banca”; 
	› laddove sia necessario fare riferimento alla singola Società Banca Generali in quanto Capo-

gruppo viene riportata nel testo la ragione sociale per esteso “Banca Generali S.p.A.”
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Banca Generali S.p.A.

Sede legale
Via Machiavelli 4 – 34132 Trieste

Capitale sociale
Deliberato 119.378.836 euro 
Sottoscritto e versato 116.851.637 euro

Codice fiscale e iscrizione al registro 
delle imprese di Trieste 00833240328
Partita IVA 01333550323

Società soggetta alla direzione e coordinamento 
di Assicurazioni Generali S.p.A.
Banca aderente al Fondo Interbancario  
di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche 
presso la Banca d’Italia al n. 5358
Capogruppo del Gruppo bancario Banca Generali 
iscritto all’Albo dei gruppi bancari
Codice ABI 03075.9
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